
condivisione

SINTESI DELLE OSSERVAZIONI al Role Playing

«Un CPP difficile»



APERTURE AL DIALOGO

• La proposta di metodo di Riccardo (parlare a turno senza interrompere) ha 
favorito ascolto e ordine.

• L’assenza del parroco ha facilitato una maggiore corresponsabilità tra i presenti.

• Il racconto di esperienza di Silvana, stimolato da Riccardo, ha favorito un clima 
più personale.

• L’atteggiamento propositivo di Riccardo ha contribuito a creare movimento nel 
gruppo.

• Il richiamo del parroco al fatto che anche gli apostoli erano diversi ha favorito 
un clima di accoglienza reciproca.



BLOCCHI AL DIALOGO

• I giudizi reciproci hanno generato chiusure e difese.
• La mancanza di una struttura chiara (ruoli non svolti, ordine del giorno troppo elevato) ha 
creato confusione.
• L’uscita improvvisa del parroco ha avuto un impatto emotivo negativo.
• Molti erano centrati sul proprio servizio, e poco sul "noi" del gruppo.
• Linguaggio non verbale distratto (Anna che cuce o usa il cellulare).
• Atteggiamenti svalutanti (Gaetano verso Anna).
• Assenza di una leadership definita.
• Nessuna risposta alla richiesta di aiuto di Luca, segnale di scarsa attenzione reciproca.
• Proposte fatte con insicurezza, poco coinvolgenti.
• Affermarsi di Luca come “rappresentante dei giovani” ha creato ulteriore distanza.
• In generale, è mancato un vero dialogo.



COSA AVREBBE FAVORITO LA COMUNIONE

• Un coordinatore o leader che desse metodo e struttura.
• Iniziare con una preghiera, soprattutto da parte di chi propone il 
tema.
• Inviare un testo preparatorio ai partecipanti per creare un terreno 
comune.
• Preparare l’incontro in modo più accurato.
• Proporre un metodo chiaro di gestione della riunione.
• Coinvolgere tutti in un progetto comune per creare identità 
condivisa.



COMMENTO GENERALE

• Le osservazioni mettono in luce un gruppo ricco di buone intenzioni, ma privo di una struttura  e di 
una prassi di comunicazione  che permettano alle persone di esprimersi in modo ordinato e 
rispettoso. 

• Le aperture mostrano che ci sono risorse: persone capaci di proporre metodi, condividere 
esperienze, favorire riflessioni

• I blocchi evidenziano dinamiche tipiche di gruppi non ancora maturi: mancanza di leadership, 
ruoli non chiari, individualismi, difficoltà nel riconoscimento reciproco e nella gestione delle 
emozioni.

• Il gruppo sembra aver bisogno soprattutto di tre elementi:

• Un metodo condiviso (regole di ascolto, gestione dei tempi, ruoli).

• Una funzione di coordinamento che faciliti, non che comandi.

• Un obiettivo comune che trasformi i partecipanti da individui isolati a comunità.



COMPITO

Immaginate di far parte di quel CPP come Animatore di quella comunità 
parrocchiale…….

• Come pensate di affrontare quella situazione difficile?

• Quale azione, percorso vi sentite di proporre per far si che il CPP 
possa evolvere e diventare…………..

• Ci dividiamo in 4 gruppi, avete 30 minuti per formulare una proposta 
scritta, CONDIVISA da tutto il gruppo, comprensiva di una scaletta 
dettagliata con i tempi per la realizzazione del prossimo CPP



Esempio di intervento
Dedicare un  incontro alla comunicazione nel gruppo del CPP

• Introduzione
Il coordinatore introduce brevemente il senso del momento:
“Facciamo spazio alla Parola per lasciarci orientare nel cammino di gruppo.”

• Lettura di un brano biblico (2 minuti) 

 es: Atti 2,42–47 (lo stile di vita della prima comunità cristiana)

• Silenzio personale (1–2 minuti)
Si invita a cogliere una parola o una frase che colpisce.(1min a pp)
“Qual è la parola che mi interpella oggi rispetto al mio modo di stare nel gruppo?”

• Condivisione (3 minuti a pp) (se il gruppo è numeroso è opportuno dividersi in piccoli gruppi) (tot.45 min)
 1.Breve giro dove ciascuno dice una frase a partire da un’unica domanda:
 “Cosa mi dice questo brano sul modo in cui comunichiamo tra noi?”

 2.Il coordinatore collega la Parola al tema dell’incontro:
  “Cosa ci ricorda questo testo riguardo al nostro cammino come gruppo?”
  “Quale atteggiamento potremmo provare a vivere oggi a partire da questa Parola?”

• Definizione delle regole di comunicazione nel gruppo (15 min)

• Preghiera finale
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